
IL COMMENTO

lȅipotesi del governo

Coprifuoco
anticipato alle 21
la notte di Natale
e a Capodanno

maradona muore a 60 anni per un infarto: era in convalescenza dopo lȅoperazione al cervello. in argentina tre giorni di lutto

La luccicanza

Nel governo Conte approva la li-
nea del ministro Speranza, che pre-
me per non allentare il livello di at-
tenzione neanche durante le feste. 
Il coprifuoco dovrebbe restare an-
che la sera del 24 dicembre e a Ca-
podanno. E, anzi, Ë probabile che 
venga anticipato alle 21 nel nuovo 
Dpcm. » aperto il dibattito sulla de-
roga per la messa di Natale. La Cor-
te dei Conti critica i ritardi delle Re-
gioni  nell�applicazione  dei  piani  
per potenziare la medicina territo-
riale, ́ grande assenteª nella gestio-
ne dell�emergenza. Sarebbero solo 
12 le giunte regionali che realizza-
rono entro fine ottobre le misure, e 
ancora meno quelle che rafforzaro-
no  il  personale  sanitario  prima  
dell�arrivo della seconda ondata. 
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Allo stadio scordavamo
i peccati suoi e della citt‡
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IN CIMA AL MONDO
CON UMANIT¿
E ARTE POVERA

PAOLO GIAMPIERI

L�arte di Diego Ë stata arte povera. 
Dell�uomo  nato  in  una  baracca  
che dipinge magie sul campo. Ma 
l�amore del mondo si spiega anche 
con la sua umanit‡.
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Il mondo piange uno dei calciatori 
pi˘ grandi di sempre, per molti il 
pi  ̆forte: Diego Armando Marado-
na Ë morto ieri nella sua casa vici-
no a Buenos Aires, dove trascorre-
va la convalescenza in seguito a 
un�operazione al cervello. Aveva 
compiuto 60 anni meno di un me-
se fa. Una vita segnata da trionfi 
nel calcio (dall�Argentina al Napo-
li) e rovinose cadute nella vita pri-
vata (vedi alla voce cocaina).  Il  
suo Paese lo omaggia con tre gior-
ni di lutto nazionale. ARRICHIELLO,
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Unȅimmagine simbolo di Diego Armando Maradona, con la Coppa del Mondo vinta dallȅArgentina in Messico nel 1986: un risultato frutto delle sue prodezze

Diego,

LA VOCE DEGLI ARGENTINI

La religione del Dieci:
adorato anche dai rivali

Roberto Scarcella / PAGINA 5

Tutto quanto non ho mai amato: ecco che cosa era Diego 
Armando Maradona. Non mi facevo incantare neanche 
da ragazzo dalla fiaba dolente del barrio di Villa Fiorita, 
quartieri meridionali di Buenos Aires, dove lui e altri nove 
abitavano tre stanze, e l�acqua corrente era quella piova-
na sgocciolante dal tetto. Quei sigari fumati in compagnia 
di Fidel Castro erano la scorciatoia da illusionisti, perchÈ 
poi Ë sempre il popolo che i dittatori prendono per il collo: 
io stavo con Vargas Llosa e coi profughi cubani in Florida. 
La mano di Dio, la manolesta che soffia il pallone a Peter 
Shilton e segna il gol truffaldino per stabilire la rivincita 
della storia, e della retorica, della povera sfruttata Argenti-
na cui l�arrogante Inghilterra di Margaret Thatcher aveva 
soffiato le Malvinas, col nome convertito in Falkland, era 

l�autoassoluzione eterna di chi pensa si possa mettere la 
frode al servizio della giustizia. Lo sguazzare nella coca e 
fra la camorra non mi scandalizzava, mi scandalizzava lo 
sperpero del talento sottratto alla fatica. Preferivo il Milan 
di Arrigo Sacchi perchÈ adoro il genio incasellato nell�or-
ganizzazione e l�organizzazione resa imprevedibile dal ge-
nio. La geremiade meridionalista, imparata in un baleno, 
era pi  ̆un fuoco di rancore che di riscatto. E perÚ l�arrogan-
te sforzo di razionalismo si impantanava e svaporava da-
vanti all�inafferrabile. C�era un bagliore metafisico in quel-
lo che Maradona era e faceva, e lo rendeva puro e sublime, 
ingiudicabile, sottratto al bene e al male. Non c�era da di-
scutere, c�era da abbandonarsi nell�incanto di un essere 
trascendente in mezzo alla folla. �
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NEL SAVONESE

Vaccini introvabili,
i medici avviano 
la colletta delle dosi

Luisa Barberis

Vaccini antinfluenzali per ora fini-
ti, pazienti arrabbiati alla ricerca di 
un appuntamento e medici di fami-
glia pronti a ipotizzare una condivi-
sione delle ultime scorte per garan-
tire la copertura.  LȅARTICOLO / PAGINA 18
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Luisa Barberis 

Vaccini  antinfluenzali  per  
ora finiti, pazienti arrabbiati 
alla ricerca di  un appunta-
mento e medici di famiglia 
pronti a ipotizzare una condi-
visione  delle  ultime  scorte  
per garantire la copertura. 

Un nuovo problema inve-
ste la campagna antinfluen-
zale, che dopo essere iniziata 
un mese prima rispetto agli 
anni scorsi, ora rischia anche 
di  concludersi  in  anticipo,  
perchÈ mancano le dosi vacci-
nali. L�Asl aveva provveduto 
a prenotare e acquistare 90 
mila fiale, 35 mila in pi˘ ri-
spetto  all�anno  precedente,  
ma al momento le ditte pro-
duttrici ne hanno consegna-
te solo 78.800. Siccome l�ade-
sione tra la popolazione Ë sta-
ta elevatissima, grazie a una 
deroga della Regione, sono 

stati ordinati altri 11 mila te-
travalenti, che perÚ non si sa 
quando potranno essere di-
sponibili per la distribuzione 
ai medici di famiglia. 

Gli  appuntamenti  al  mo-
mento  non  vengono  pro-
grammati, ma, per superare 
questa fase di stallo, un�idea 
si fa strada tra i camici bian-
chi. ´Ho proposto di condivi-
dere  i  vaccini  rimasti  e  le  
eventuali giacenze o spiega 
Angelo  Tersidio,  segretario  
della Fimmg o Mentre alcuni 
colleghi  hanno  terminato  i  
vaccini e sono impossibilitati 
a dare una risposta ai pazien-
ti, altri hanno ancora qual-
che dose disponibile. Parlia-
mo di numeri molto molto 
piccoli,  ma che  potrebbero 
aiutarci a garantire un vacci-
no ai pazienti delle fasce pro-
tette  che  ancora  ne  sono  
sprovvistiª.  L�idea  Ë  stata  
avanzata l�altra sera, duran-
te uno dei consueti confronti 
tra i medici di famiglia e l�Asl 
e ora bisogner‡ valutare la 
fattibilit‡ dell�iniziativa oltre 
che gli aspetti organizzativi. 
Servirebbe tuttavia per pro-
teggere dall�influenza un�al-
tra percentuale di over 60 an-
ni e pazienti cronici. 

In attesa di schiarite le pri-
me rassicurazioni sono arri-
vate per i pediatri, che nel gi-
ro di un paio di giorni (proba-

bilmente gi‡ oggi) potranno 
ricevere le dosi per completa-
re i richiami ai bambini. A dif-
ferenza degli adulti, i piccoli 
tra i sei mesi e i sei anni ven-
gono vaccinati in due step: di 
conseguenza era un�assoluta 
priorit‡ acquisire nuove dosi 
per vaccinare chi aveva gi‡ ef-
fettuato una prima iniezione 
e completare cosÏ l�attivit‡ di 
prevenzione iniziata dai pe-
diatri. Asl Ë impegnata a risol-
vere tutti  i  problemi: ´Pur-
troppo sono note le difficolt‡ 
riscontrate su tutto il territo-
rio nazionale nell�approvvi-
gionamento delle dosi di vac-
cino, dovute soprattutto ad 
un maggior numero di richie-
ste a livello mondiale. Stia-
mo facendo il massimoª. 

Ma monta la rabbia dei pa-
zienti. ´Sono in cerca di un 
vaccino dal 20 ottobre o rac-
conta una donna di Quilia-
no, affetta da una patologia 
cronica e quindi tra gli aventi 
diritto o Il mio medico ha fini-
to le dosi a disposizione, ne 
attende altre da tempo, ma 
alla fine Ë stato costretto a di-
rottarmi sull�Asl nella speran-
za di poter avere almeno una 
data. Da dieci giorni perÚ la 
risposta del personale dell�I-
giene Ë sempre la stessa: non 
riescono a fissarmi un appun-
tamento, perchÈ anche loro 
non hanno vacciniª. �

sione. Sono entrati ieri in cor-
sia 36 nuovi infermieri, assun-
ti dall�Asl in seguito al concor-
so regionale che proprio l�a-
zienda sanitaria savonese ha 
gestito per reclutare persona-
le per tutta la Liguria. ´In due 
giorni abbiamo effettuato pi  ̆
di duecento colloqui o spiega 
Monica Cirone, direttore del 
coordinamento  professioni  
sanitarie dell�Asl - e ora, gra-
zie  a  un  enorme  lavoro  di  
squadra, il personale puÚ ini-
ziare il lavoro. Per quanto ri-
guarda il Savonese nove as-
sunzioni andranno a poten-
ziare l�assistenza sul territo-

rio, a supportare gli infermie-
ri di comunit‡ e il dipartimen-
to di Prevenzione. Altri 27 gio-
vani  infermieri  lavoreranno  
in ospedale in supporto delle 
aree di emergenza e dedicate 
alla cura del Covidª. 

Al bando avevano risposto 

218 infermieri, in gran parte 
neolaureati che avevano di-
scusso la tesi da poco. Sono 
entrate  in  graduatoria  192  
persone, che ora rispondono 
al fabbisogno dell�intera Ligu-
ria. La Asl aveva calcolato una 
carenza di 40 infermieri, per 

il momento ne sono stati as-
sunti 36, ma altri potrebbero 
ancora arrivare.  Inoltre si  Ë  
cercato di contenere il tanto 
temuto passaggio dalle strut-
ture per anziani agli ospedali, 
in modo da garantire un equi-
librio nell�assistenza. In cor-
sia sono cosÏ entrati soprattut-
to neolaureati, che ora affian-
cheranno i colleghi pi  ̆esper-
ti nella lotta al Covid. 

I numeri che raccontano la 
curva  nel  contagio,  almeno  
negli ultimi giorni, fanno ben 
sperare: a fronte di 39 nuovi 
contagi registrati ieri in pro-
vincia di Savona (in tutta la Li-
guria 460, con 5.831 tamponi 
effettuati) Ë evidente un calo 
dei  ricoveri.  Soltanto  dieci  
giorni fa gli ospedali San Pao-
lo e Santa Maria di Misericor-
dia avevano superato i 180 pa-
zienti  ricoverati:  ieri  erano  
137, quattro in meno di mar-
tedÏ. Tuttavia la cautela resta 
d�obbligo: nonostante una mi-
nore pressione nelle aree gial-
le di bassa e media intensit‡ 
di cura, si registra ancora un 
certa percentuale di casi gra-
vi. Quindici i malati ricoverati 
nelle Terapie intensive della 
provincia, che proprio marte-
dÏ sono state ampliate (al San 
Paolo i posti sono saliti da 10 
a 15) perchÈ vicine alla satura-
zione. �

I numeri

termine ultimo della
campagna vaccinale 

le dosi destinate 
alle farmacie
del territorio

vaccini
tetravalenti
ordinati in più,
grazie a deroga
regionale

vaccini consegnati
al momento

in più del 2019

dosi ordinate
e acquistate da Asl

90.000

35.000

78.000

11.000

2.000

22 dic 2020

Attenzione sempre alta, ma la pressione comincia a scendere

Rinforzi negli ospedali,
in arrivo altri 36 infermieri
E i ricoveri diminuiscono

Vaccini antinfluenzali introvabili,
i medici avviano la colletta delle dosi
Allarme per i soggetti fragili, solo i pediatri sembrano poter tirare un sospiro di sollievo con lȅarrivo delle nuove fiale

Un uomo si sottopone a vaccinazione antinfluenzale in piena emergenza Covid

Emergenza coronavirus/ La sanit‡ 

Un paziente nella camera dȅospedale

Mancano oltre 11 mila 

delle 90 mila dosi 

attese. Asl: ´Problema

nazionaleª
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